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Articolo 4. 
(Disposizioni di coordinamento e modifiche 

alla legge 27 dicembre 2013, n. 147). 

Articolo 4. 
(Disposizioni di coordinamento e modifiche 

alla legge 27 dicembre 2013, n. 147). 

          12-quater. Al comma 688 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, gli 
ultimi tre periodi sono sostituiti dai seguenti: «A 

decorrere dall'anno 2015, i comuni assicurano la 
massima semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti rendendo disponibili i modelli di 
pagamento preventivamente compilati su loro 
richiesta, ovvero procedendo autonomamente 

all'invio degli stessi modelli. Per il solo anno 2014, 
in deroga al settimo periodo del presente comma, il 
versamento della prima rata della TASI è effettuato, 

entro il 16 giugno 2014, sulla base delle 
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle 
detrazioni pubblicate nel sito informatico di cui al 

citatodecreto legislativo n. 360 del 1998, alla 
data del 31 maggio 2014; a tal fine, i comuni sono 

tenuti ad effettuare l'invio delle predette 
deliberazioni, esclusivamente in via telematica, 

entro il 23 maggio 2014, mediante inserimento del 
testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale 
del federalismo fiscale. Nel caso di mancato invio 

delle 

  deliberazioni entro il predetto termine del 23 maggio 
2014, il versamento della prima rata della TASI è 
effettuato entro il 16 ottobre 2014 sulla base delle 

deliberazioni concernenti le aliquote e le detrazioni, 
nonché dei regolamenti della TASI pubblicati nel 

sito informatico di cui al citato decreto legislativo 
n. 360 del 1998, alla data del 18 settembre 

2014; a tal fine, i comuni sono tenuti ad effettuare 
l'invio delle predette deliberazioni, esclusivamente 

in via telematica, entro il 10 settembre 2014, 
mediante inserimento del testo delle stesse 



nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni 

entro il predetto termine del 10 settembre 2014, 
l'imposta è dovuta applicando l'aliquota di base 
dell'1 per mille di cui al comma 676, comunque 

entro il limite massimo di cui al primo periodo del 
comma 677, e il relativo versamento è effettuato in 
un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2014. Nel 

caso di mancato invio della delibera entro il predetto 
termine del 10 settembre 2014 ovvero di mancata 
determinazione della percentuale di cui al comma 
681, la TASI è dovuta dall'occupante, nella misura 
del 10 per cento dell'ammontare complessivo del 
tributo, determinato con riferimento alle condizioni 
del titolare del diritto reale. Nel caso di mancato 

invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 
23 maggio 2014, ai comuni appartenenti alle regioni 

a statuto ordinario e alla regione siciliana e alla 
regione Sardegna, il Ministero dell'interno, entro il 

20 giugno 2014, eroga un importo a valere sul 
Fondo di solidarietà comunale, corrispondente al 50 
per cento del gettito annuo della TASI, stimato ad 

aliquota di base e indicato, per ciascuno di essi, con 
decreto di natura non regolamentare del Ministero 
dell'economia e delle finanze – Dipartimento delle 

finanze, da adottare entro il 10 giugno 2014. Il 
Ministero dell'interno comunica all'Agenzia delle 
entrate, entro il 30 settembre 2014, gli eventuali 

importi da recuperare nei confronti dei singoli 
comuni ove le anticipazioni complessivamente 

erogate siano superiori all'importo spettante per 
l'anno 2014 a titolo di Fondo di solidarietà 

comunale. L'Agenzia delle entrate procede a 
trattenere le relative somme, per i comuni 

interessati, da qualsiasi entrata loro dovuta riscossa 
tramite il sistema del versamento unificato, di cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Gli importi recuperati dall'Agenzia 
delle entrate sono versati dalla stessa ad apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 
mese di ottobre 2014 ai fini della riassegnazione 
per il reintegro del Fondo di solidarietà comunale 

nel medesimo anno». 

	
  
SCHEDA	
  LETTURA.	
  	
  
Articolo	
  4,	
  comma	
  12-­‐quater	
  (TASI)	
  	
  
L’articolo	
  4,	
  comma	
  12-­‐quater	
  interviene	
  sulla	
  disciplina	
  (contenuta	
  all’articolo	
  1,	
  ultimi	
  tre	
  periodi	
  del	
  
comma	
  688	
  della	
  legge	
  n.	
  147	
  del	
  2013,	
  legge	
  di	
  Stabilità	
  2014)	
  relativa	
  al	
  versamento	
  della	
  TASI	
  per	
  
l’anno	
  2014,	
  da	
  ultimo	
  novellata	
  dall’articolo	
  1,	
  comma	
  1,	
   lettera	
  b)	
  del	
  D.L.	
  n.	
  16	
  del	
  2014,	
   fissando	
  
diverse	
  scadenze	
  per	
  il	
  pagamento	
  del	
  tributo	
  da	
  parte	
  dei	
  contribuenti,	
  a	
  seconda	
  della	
  tempestività	
  
del	
  Comune	
  nell’adozione	
  e	
  comunicazione	
  al	
  MEF	
  delle	
  delibere	
  e	
  dei	
  regolamenti	
  relativi	
  al	
  tributo	
  
stesso.	
  	
  
Viene	
   infine	
   individuata	
   la	
   procedura	
   per	
   il	
   recupero	
   delle	
   somme	
   qualora	
   le	
   anticipazioni	
  
complessivamente	
   erogate	
   siano	
   superiori	
   all'importo	
   spettante	
   per	
   il	
   2014	
   a	
   titolo	
   di	
   Fondo	
   di	
  
solidarietà	
  comunale.	
  	
  
Si	
  segnala	
  che	
  l’articolo	
  unico	
  del	
  decreto	
  legge	
  9	
  giugno	
  2014,	
  n.	
  88	
  (A.C.	
  2442)	
  reca	
  una	
  disposizione	
  
di	
  contenuto	
  sostanzialmente	
  identico	
  alla	
  norma	
  in	
  esame.	
  	
  



In	
  estrema	
  sintesi	
  si	
  rammenta	
  che	
  la	
  legge	
  n.	
  147	
  del	
  2013	
  (legge	
  di	
  stabilità	
  2014,	
  articolo	
  1,	
  commi	
  
639	
   e	
   ss.gg.)	
   reca	
   il	
   complessivo	
   riordino	
   della	
   tassazione	
   immobiliare,	
   istituendo	
   l'Imposta	
   Unica	
  
Comunale	
  (IUC),	
  che	
  si	
  basa	
  su	
  due	
  presupposti	
  impositivi:	
  	
  
uno	
  costituito	
  dal	
  possesso	
  di	
  immobili	
  e	
  collegato	
  alla	
  loro	
  natura	
  e	
  valore	
  (IMU),	
  che	
  non	
  colpisce	
  le	
  
abitazioni	
  principali;	
  l'altro	
  collegato	
  all'erogazione	
  e	
  alla	
  fruizione	
  di	
  servizi	
  comunali	
  (TASI	
  e	
  TARI).	
  	
  
Per	
   quanto	
   riguarda	
   il	
   tributo	
   per	
   i	
   servizi	
   indivisibili	
   comunali	
   -­‐	
   TASI,	
   esso	
   viene	
   destinato	
   al	
  
finanziamento	
  dei	
   servizi	
   comunali	
   rivolti	
   all’intera	
   collettività.	
   Soggetto	
   passivo	
   è	
   il	
   possessore	
   o	
   il	
  
detentore	
   dell’immobile	
   (con	
   facoltà	
   del	
   Comune	
   di	
   ripartire	
   la	
   quota	
   di	
   tributo	
   tra	
   detentore	
  
dell’immobile	
   e	
   titolare	
   di	
   diritto	
   reale	
   su	
   di	
   esso);	
   la	
   base	
   imponibile	
   è	
   il	
   valore	
   dell’immobile	
  
rilevante	
   a	
   fini	
   IMU.	
   La	
   TASI	
   avrà	
   un’aliquota	
   base	
   dell’1	
   per	
   mille,	
   che	
   potrà	
   essere	
   azzerata	
   o	
  
modificata	
  dai	
  Comuni.	
  	
  
Ai	
  sensi	
  del	
  richiamato	
  comma	
  688,	
  dall’anno	
  2015	
  la	
  TASI	
  si	
  paga	
  in	
  due	
  rate,	
  scadenti	
  la	
  prima	
  il	
  16	
  
giugno	
  e	
  la	
  seconda	
  il	
  16	
  dicembre,	
  in	
  analogia	
  a	
  quanto	
  previsto	
  per	
  l’Imu	
  dal	
  decreto	
  sul	
  federalismo	
  
municipale	
   (D.Lgs.	
   n.	
   23	
   del	
   2011).	
   È	
   consentito	
   il	
   pagamento	
   della	
   TARI	
   e	
   della	
   TASI	
   in	
   unica	
  
soluzione	
  entro	
  il	
  16	
  giugno	
  di	
  ciascun	
  anno.	
  Il	
  versamento	
  della	
  prima	
  rata	
  TASI	
  è	
  eseguito	
  sulla	
  base	
  
dell’aliquota	
  dei	
  12	
  mesi	
  precedenti,	
  mentre	
  il	
  saldo	
  deve	
  tenere	
  conto	
  degli	
  atti	
  pubblicati	
  dal	
  comune	
  
entro	
  il	
  28	
  ottobre.	
  Spetta	
  ai	
  comuni	
  inserire	
  nell'apposita	
  sezione	
  del	
  Portale	
  del	
  federalismo	
  fiscale	
  
gli	
  elementi	
  risultanti	
  dalle	
  delibere.	
  
	
  
Sempre	
  a	
  decorrere	
  dal	
  2015,	
  i	
  comuni	
  assicureranno	
  la	
  massima	
  semplificazione	
  degli	
  adempimenti	
  
dei	
   contribuenti,	
   rendendo	
   disponibili	
   i	
   modelli	
   di	
   pagamento	
   preventivamente	
   compilati	
   su	
   loro	
  
richiesta,	
  ovvero	
  procedendo	
  autonomamente	
  all'invio	
  degli	
  stessi	
  modelli.	
  	
  
La	
  norma	
   fissa	
   invece	
   specifiche	
  disposizioni	
  per	
   il	
   primo	
  anno	
  di	
   applicazione	
  dell’imposta,	
   ossia	
   il	
  
2014.	
  L’attuale	
  formulazione	
  degli	
  ultimi	
  tre	
  periodi	
  del	
  comma	
  688	
  dispone,	
  per	
  gli	
  immobili	
  diversi	
  
dall'abitazione	
   principale,	
   che	
   per	
   il	
   2014	
   il	
   versamento	
   della	
   prima	
   rata	
   sia	
   effettuato	
   sulla	
   base	
  
dell’aliquota	
   base	
   TASI	
   (pari	
   all'1	
   per	
   mille)	
   qualora	
   il	
   comune	
   non	
   abbia	
   deliberato	
   una	
   diversa	
  
aliquota	
  entro	
  il	
  31	
  maggio	
  2014,	
  mentre	
  il	
  versamento	
  della	
  rata	
  a	
  saldo	
  è	
  eseguito	
  a	
  conguaglio	
  sulla	
  
base	
  delle	
  deliberazioni	
  del	
  consiglio	
  comunale.	
  	
  
Per	
  gli	
  immobili	
  adibiti	
  ad	
  abitazione	
  principale,	
  per	
  il	
  2014	
  il	
  versamento	
  dell'imposta	
  è	
  effettuato	
  in	
  
un'unica	
  rata	
  entro	
  il	
  termine	
  del	
  16	
  dicembre	
  2014,	
  salvo	
  che	
  -­‐	
  alla	
  data	
  del	
  31	
  maggio	
  2014	
  -­‐	
  venga	
  
pubblicata	
  nel	
  Portale	
  del	
   federalismo	
   fiscale	
   la	
  deliberazione	
  di	
   approvazione	
  delle	
   aliquote	
  e	
  delle	
  
detrazioni.	
   A	
   tal	
   fine	
   il	
   comune	
   deve	
   inviare	
   la	
   predetta	
   deliberazione,	
   esclusivamente	
   in	
   via	
  
telematica,	
  nell'apposita	
  sezione	
  del	
  Portale	
  del	
  federalismo	
  fiscale,	
  entro	
  il	
  23	
  maggio	
  2014.	
  	
  
La	
  nuova	
  disciplina	
  stabilisce	
  quindi	
  che	
  i	
  contribuenti	
  sono	
  tenuti	
  al	
  pagamento	
  della	
  prima	
  rata	
  della	
  
TASI	
   entro	
   il	
   16	
   giugno	
   2014,	
   sulla	
   base	
   delle	
   deliberazioni	
   di	
   approvazione	
   delle	
   aliquote	
   e	
   delle	
  
detrazioni	
  pubblicate	
  sul	
  sito	
  informatico	
  del	
  Ministero	
  dell'economia	
  e	
  delle	
  finanze	
  alla	
  data	
  del	
  31	
  
maggio	
  2014,	
  con	
  obbligo	
  per	
  i	
  comuni	
  di	
  inviare	
  dette	
  deliberazioni	
  entro	
  il	
  23	
  maggio	
  2014.	
  	
  
In	
  caso	
  di	
  mancato	
  invio	
  delle	
  deliberazioni	
  entro	
  il	
  predetto	
  termine,	
  il	
  versamento	
  della	
  prima	
  rata	
  
della	
  TASI	
  va	
  effettuato	
  entro	
  il	
  16	
  ottobre	
  2014,	
  sulla	
  base	
  delle	
  deliberazioni	
  concernenti	
  le	
  aliquote	
  
e	
   le	
   detrazioni,	
   nonché	
   dei	
   regolamenti	
   TASI	
   pubblicati	
   nello	
   stesso	
   sito,	
   alla	
   data	
   del	
   18	
   settembre	
  
2014	
  (con	
  obbligo	
  di	
  invio	
  delle	
  deliberazioni	
  per	
  i	
  comuni	
  entro	
  il	
  10	
  settembre	
  2014).	
  	
  
Se	
   al	
   10	
   settembre	
   2014	
   non	
   risultano	
   inviate	
   dette	
   deliberazioni,	
   i	
   contribuenti	
   sono	
   tenuti	
   al	
  
versamento	
  dell'imposta	
  in	
  un'unica	
  soluzione	
  entro	
  il	
  16	
  dicembre	
  2014,	
  applicando	
  l'aliquota	
  di	
  base	
  
pari	
   all'1	
  per	
  mille,	
   e	
   comunque	
  entro	
   il	
   limite	
  massimo	
  previsto	
  dal	
  primo	
  periodo	
  del	
   comma	
  677	
  
della	
   richiamata	
   legge	
   di	
   stabilità	
   2014	
   (nel	
   rispetto	
   del	
   vincolo	
   in	
   base	
   al	
   quale	
   la	
   somma	
   delle	
  
aliquote	
   della	
   TASI	
   e	
   dell'IMU	
   per	
   ciascuna	
   tipologia	
   di	
   immobile	
   non	
   deve	
   essere	
   superiore	
  
all'aliquota	
  massima	
  consentita	
  dalla	
   legge	
  statale	
  per	
   l'IMU	
  al	
  31	
  dicembre	
  2013,	
   fissata	
  al	
  10,6	
  per	
  
mille	
  e	
  ad	
  altre	
  minori	
  aliquote,	
  in	
  relazione	
  alle	
  diverse	
  tipologie	
  di	
  immobile).	
  	
  
Ove	
  non	
   sia	
   effettuato	
   l’invio	
  delle	
  delibere	
   entro	
   il	
   10	
   settembre	
  2014,	
   ovvero	
  nel	
   caso	
  di	
  mancata	
  
determinazione	
   della	
   percentuale	
   di	
   versamento	
   dell'imposta	
   da	
   parte	
   dell'occupante	
   l'immobile,	
   la	
  
TASI	
  è	
  da	
  questi	
  dovuta	
  nella	
  misura	
  del	
  10	
  per	
  cento	
  dell'ammontare	
  complessivo.	
  
Il	
   comma	
   681	
   della	
   legge	
   di	
   stabilità	
   ha	
   previsto	
   che	
   la	
   TASI	
   sia	
   suddivisa	
   tra	
   il	
   proprietari	
   e	
  
l’occupante,	
  che	
  sono	
  titolari	
  di	
  un'autonoma	
  obbligazione	
  tributaria.	
  L'occupante	
  versa	
  la	
  TASI	
  nella	
  
misura,	
   stabilita	
   dal	
   comune	
   nel	
   regolamento,	
   compresa	
   fra	
   il	
   10	
   e	
   il	
   30	
   per	
   cento	
   dell'ammontare	
  



complessivo	
   della	
   TASI.	
   La	
   restante	
   parte	
   è	
   corrisposta	
   dal	
   titolare	
   del	
   diritto	
   reale	
   sull'unità	
  
immobiliare.	
  	
  
Ai	
  comuni	
  delle	
  regioni	
  a	
  statuto	
  ordinario,	
  della	
  Regione	
  Siciliana	
  e	
  della	
  Regione	
  Sardegna,	
  per	
  i	
  quali	
  
si	
   applica	
   il	
   differimento	
   dell’imposta,	
   viene	
   erogato	
   da	
   parte	
   del	
  Ministero	
   dell'interno,	
   entro	
   il	
   20	
  
giugno	
  2014,	
  un	
  importo	
  a	
  valere	
  sul	
  Fondo	
  di	
  solidarietà	
  comunale	
  corrispondente	
  al	
  50	
  per	
  cento	
  del	
  
gettito	
  annuo	
  della	
  TASI	
  stimato	
  ad	
  aliquota	
  di	
  base	
  ed	
  indicato	
  con	
  DM	
  di	
  natura	
  non	
  regolamentare	
  
da	
   emanarsi	
   entro	
   il	
   10	
   giugno.	
   Viene	
   quindi	
   individuata	
   la	
   procedura	
   per	
   il	
   recupero	
   delle	
   somme	
  
qualora	
  le	
  anticipazioni	
  complessivamente	
  erogate	
  siano	
  superiori	
  all'importo	
  spettante	
  per	
  il	
  2014	
  a	
  
titolo	
  di	
  Fondo	
  di	
  solidarietà	
  comunale.	
  	
  
In	
  particolare,	
  il	
  Ministero	
  dell'interno	
  comunica	
  all'Agenzia	
  delle	
  entrate,	
  entro	
  il	
  30	
  settembre	
  2014,	
  
gli	
   eventuali	
   importi	
   da	
   recuperare	
   nei	
   confronti	
   dei	
   singoli	
   comuni,	
   ove	
   le	
   anticipazioni	
  
complessivamente	
  erogate	
  siano	
  superiori	
  all'importo	
  spettante	
  per	
   l'anno	
  2014	
  a	
   titolo	
  di	
  Fondo	
  di	
  
solidarietà	
   comunale.	
   L'Agenzia	
   delle	
   entrate	
   procede	
   a	
   trattenere	
   le	
   relative	
   somme,	
   per	
   i	
   comuni	
  
interessati,	
   da	
  qualsiasi	
   entrata	
   loro	
  dovuta	
   riscossa	
   tramite	
   il	
   sistema	
  del	
   versamento	
  unificato.	
  Gli	
  
importi	
  recuperati	
  dall'Agenzia	
  delle	
  entrate	
  sono	
  versati	
  dalla	
  stessa	
  ad	
  apposito	
  capitolo	
  dell'entrata	
  
del	
  bilancio	
  dello	
  Stato	
  entro	
   il	
  mese	
  di	
  ottobre	
  2014	
  ai	
   fini	
  della	
  riassegnazione	
  per	
   il	
   reintegro	
  del	
  
Fondo	
  di	
  solidarietà	
  comunale	
  nel	
  medesimo	
  anno.	
  
	
  
Le mie proposte emendative pubblicate nel Bollettino delle Giunte e Commissioni del 
12/06/2014   
 
4.3. 

  Dopo il comma 12-quater aggiungere il seguente: 
  12-quinquies. Per il solo anno 2014 ai contribuenti dei comuni che hanno effettuato entro il 23 maggio 
2014 l'invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni non sono applicati sanzioni 
ed interessi nel caso di insufficiente versamento della prima rata della TASI, ove ricorrano le condizioni 
previste dall'articolo 10 dello Statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, e la 
differenza sia versata entro il termine del 16 ottobre 2014. 

Rubinato Simonetta, Moretto Sara, De Menech Roger 
	
  
4.2. 

  Dopo il comma 12-quater aggiungere il seguente: 
  12-quinquies. Per il solo anno 2014 ai contribuenti dei comuni che hanno effettuato entro il 23 maggio 
2014 l'invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni non sono applicati sanzioni 
ed interessi nel caso di mancato o insufficiente versamento della prima rata della TASI, ove ricorrano le 
condizioni previste dall'articolo 10 dello Statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 
212, e il pagamento sia effettuato entro il termine del 16 luglio 2014. 

Rubinato Simonetta, Moretto Sara, De Menech Roger 
	
  


